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J O B  T R A I N E R

Scommetti sulla community

SE TI PIACE LONDRA 
Allora segui i consigli di 
Giovanni Atalmi, graphic 
designer. Si è trasferito 
nella capitale inglese 

sette anni fa. Lo trovi su... •••http://creativinfuga.
ning.com «All’inizio era solo un 
blog, oggi è un social network 
di creativi italiani che lavorano 
all’estero o vogliono farlo: una 
community frizzante con opinioni, 
appuntamenti e info per chi ci 
vuole provare davvero. Sono in 
tanti a chiedere come funzionano 
le cose oltre confine. E lo scambio 
d’esperienze aiuta tutti. Il sito ora è 
anche su Facebook». 

SE SEI ANCORA 
INDECISA SULLA 
DESTINAZIONE
«In questo caso, 
consulta i social 
network dedicati», 
dice Matteo Rizzi, 

uno dei fondatori di Italians on 
line. «Troverai ottime persone 
con le quali confrontarti».
 ••• www.italiansonline.
net «È la rete sociale degli italiani 
che si trasferiscono all’estero, per 
breve tempo o per lunghi periodi. 
Funziona proprio come un portale, 
organizzato in sezioni dedicate a 
carriere & lavoro, forum, link e i 
prossimi eventi per incontrarsi. È 
lo strumento ideale per aiutare chi 
deve integrarsi in un’altra realtà».••• www.viadeo.com/
join/lemade Questo link invece 
te lo consigliamo noi di Glamour: 
è la community di Viadeo, tra i 
maggiori business social network 
con i suoi 160 mila manager e 
professionisti. Il suo obiettivo: 
sostenere l’eccellenza italiana 
all’estero soprattutto nella moda, 
nell’enogastronomia e nel turismo.

SE TI PIACE 
BARCELLONA 
Allora contatta 
Massimiliano 
Capoccetti, 
ingegnere, che 
si è trasferito in 

Spagna nel 2004. Lo trovi su...•••www.italiani 
abarcellona.com «Questa città 
è il posto interessante, come era 
Londra qualche anno fa. Non 
racconto solo come si vive a 
Barcellona, ma descrivo anche 
le difficoltà della scelta. Così 
ho pensato a un manuale di 
sopravvivenza, con sezioni dedicate 
a lavoro, casa, costo della vita, 
studiare lo spagnolo... Sul mio 
sito trovate anche il modello da 
compilare per richiedere il NIE, 
documento indispensabile per 
lavorare in Spagna. Per lanciarsi in 
questa avventura, ci vogliono le idee 
chiare, almeno sulle prime mosse!». 

SE TI PIACE L’AUSTRALIA 
Allora clicca il blog 
di Christian Antonini: 
ricco di consigli, 
conta 2.000 contatti 
al mese. Lo trovi su... •••  
http://italiani-

in-australia.blogspirit.
com «Sono tanti a sognare 
di vivere qui, ma non basta 
l’inglese per trasferirsi: in 
questo Paese il mercato è 
competitivo. Nel blog trovate le 
indicazioni su come costruire  
un cv come piace da queste parti, 
le info sulle tasse e un test,  
Moving to Australia, ovvero  
otto semplici domande  
per capire chi può farcela».

I blog di chi vive all’estero sono preziosi punti di riferimento 
se ti vuoi trasferire. Ecco i migliori.

••• Noi abbiamo trovato lavoro col web. E a te consigliamo di fare così.

 Network e blog: quando 
si scrive, l’onestà paga 
sempre. Mai strafare!  

Luigi Serra, 37 anni, web 
writer. Assunto per il suo 
blog, http://no-luogo.it

 Fidati dei business 
network e cerca delle 
raccomandazioni on line  

Stefano Leotta, 31 anni.  
Ha trovato lavoro in 
Vodafone grazie a Twitter.

 Ogni giorno dedica un 
quarto d’ora a tener vivi i 
tuoi contatti sui network  

Francesca Parviero, 31 anni, 
hr manager. Ha usato la sua 
pagina su LinkendIn.

Marco De Rossi, 18 anni, fa 
corsi gratis di informatica 
su www.oilproject.org

 Per far emergere il tuo 
blog, fai promuovere i tuoi 
post da http://liquida.it  
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SE TI PIACE AMBURGO  
Allora leggi le dritte di Chiara Ghedda, che vive 
in Germania da tre anni. L’ha scelta dopo aver 
frequentato Interpretariato e comunicazione allo 
Iulm di Milano. La trovi su...  •••http://piperpenny.style.it «Perché mi sono 

lanciata in un blog? Perché avrei tanto voluto, appena arrivata 
ad Amburgo, qualche consiglio di un insider... Oggi lavoro 
in un’agenzia di pr nella moda, ma che fatica! Così cerco di 
aiutare gli altri, spiegando che all’inizio è meglio puntare su 
aziende che hanno a che fare con l’Italia e l’italiano, e che 
prima di trovare un’occupazione stabile ci vogliono sempre più 
stage (l’ultimo l’ho fatto in Montblanc). Perché la ricerca sia più 
facile, ho postato i siti utili per trovare lavoro in Germania».


